Incontro, del 12 giugno 2013, tra Amministrazione Comunale di  S. Giovanni M. e OO.SS. 
L' Amm.ne comunica che intende portare il bilancio in Consiglio Comunale entro fine luglio 2013.

LA RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI , per l'anno 2013 a S. Giovanni M. è pari a meno 400.000€, da spending review, mentre il contenzioso con il Ministero sul conteggio IMU/ICI si è risolto solo per il 50% (S.G.M. Chiede 400.000€ e il Ministero ne riconosce 210.000). L'incertezza, sia normativa che sui conteggi del dare e avere con lo Stato è ancora molto alta. Sono ancora da decidere i saldi ICI 2010 e IMU 2012.

A S. Giovanni in M. non abbiamo margini di manovra e se le cose rimangono così impostate per chiudere il bilancio 2014 dovremo ridurre dei servizi. Nelle assemblee pubbliche cittadine del nostro bilancio partecipato stiamo facendo presente questa situazione. Nel 2013 è stato possibile chiudere il bilancio perché è stata ripristinata la possibilità di utilizzare nella parte corrente gli oneri di urbanizzazione (che sono stati inseriti per 200.000€).

Nonostante ciò l'Amministrazione ha confermato le azioni, le agevolazioni e gli importi di spesa, dedicati al sociale alla popolazione anziana e di sostegno al reddito.
TARIFFE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE: rimangono invariate.
ADDIZIONALE IRPEF, viene confermata la situazione esistente, aliquota 0,8 e fascia di 15.000€ esente.
IMU: resta la situazione esistente: 1a casa al 6 per mille; tutte le altre aliquote aumentate del 3 per mille quindi al massimo. Si segnala il problema delle rendite catastali che, ad esempio, a San Giovanni sono più basse che a Cattolica e quindi a Cattolica con lo 0,4 per mille si incassa di più che a San Giovanni con lo 0,6 per mille.
TARSU/TARES: si sta adattando il regolamento tipo provinciale alle nostre esigenze. Manteniamo le agevolazioni esistenti. La nuova impostazione penalizza i pubblici esercizi che hanno incrementi anche del doppio rispetto all'anno precedente. Abbiamo abbassato nel limite del possibile i fabbricati rurali e gli utilizzi temporanei. Non applichiamo l'incremento di 0,10€. L'assenza della condizione di Comune ex ECA vuol dire una riduzione di 150.000€.

ESTINZIONE DI PARTE DEI MUTUI: si pensa di utilizzare l'avanzo di gestione bloccato dal patto di stabilità, pari a 400.000€ a tal fine.
Asilo nido: per riduzione del numero dei bimbi mandati, crisi, si ha una minore spesa di 50.000€.

RIORDINO ISTITUZIONALE: si registrano forti criticità tra la Unione Val Conca e i comuni della costa.

C'è disponibilità ad ulteriori confronti, a richiesta e con dati meglio definiti e per verificare capitoli specifici.
Sono disponibili ad inviarci le relazioni al bilancio ed i regolamenti, negli incontri ci hanno dato materiale cartaceo difficile da scannerizzare in quanto in formato a3.
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